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fig.5: “Case sparse 1 – Podere Calcinaiola”: l’uliveta e il nuovo edificato in rapporto agli edifici 

esistenti 

 

 

Per quanto riguarda invece il complesso alberghiero, accogliendo l’osservazione della 

Sovrintendenza, si è provveduto a rivedere sia l’impianto che l’architettura, cercando di 

avvicinarsi, reinterpretandoli, a riferimenti architettonici del territorio. 

Il complesso alberghiero, infatti, per le sue caratteristiche potrebbe essere considerato in 

analogia ad edifici icona del contesto, quali: 

 

 - la fabbrica di “S.Guido” a Bolgheri posta a sud nei pressi dell’intervento; 

 - l’azienda agricola “Guado al Tasso”; 

 - “Villa Torselli” a San Casciano in Val di Pesa (Firenze); 

 

“S. Guido” a Bolgheri e l’azienda agricola “Guado al Tasso” in particolare, poste nei pressi 

dell’intervento, ricalcano rispettivamente la tipologia del “Casone” e della Villa-fattoria. Col 

temine “Casone” si identificano i ricoveri in cui trovavano residenza temporanea gli operai 

agricoli, residenti nei borghi collinari di Bibbona, Bolgheri e Castagneto, che scendevano in 

quei lembi di pianura non ancora del tutto bonificati per svolgervi il lavoro di pastori per un 

certo periodo dell’anno legato alla transumanza. Erano questi i “Casoni” (vedi fig. 7): 

capanne di scorza e scopa ma che talvolta raggiungevano la forma di complessi edilizi in 

muratura di notevoli proporzioni, nei quali trovavano rifugio un numero ragguardevole di 

braccianti nei periodi di maggior lavoro in pianura. Ancora una volta la microtoponomastica 

ci restituisce oggi una testimonianza diffusa di questo processo storico-architettonico 

nell’intera pianura posta fra Castagneto e Bibbona. Si vedano a tal proposito le figure qui di 

seguito con la collocazione degli esempi di riferimento rispetto all’area di progetto (in colore 

arancione) contrassegnata sulla mappa dei Catasti Leopoldini dell’800 in confronto 

all’ortofoto attuale (vedi fig.6-8). 

 

NUOVO INTERVENTO PODERE CALCINAIOLA ESISTENTE 















 

fig.13: Prospetto Padiglione/Club house 

 

1. OSSERVAZIONE SOVRINTENDENZA: 

Relativamente alle “Case sparse nel paesaggio”, individuate mediante la restituzione grafica di una 

“aggregazione tipo” la proposta progettuale configura un’architettura planimetricamente rigida che 

banalizza gli elementi costruttivi tradizionali e presenta scarsa qualità tipologica e distributiva, 

privando gli edifici e i loro fruitori, di un armonico rapporto con il verde. 

RISPOSTA: 

La ricerca di un rapporto armonioso con il contesto ha implicato il ricorso a tipologie edilizie già 

esistenti sul territorio, ovvero le cosiddette “case sparse”, con un linguaggio il più possibile neutro e 

semplice, forse al limite del “banale”, ma tale da far sì che le architetture non in competizione con il 

paesaggio costituissero una presenza “discreta” e “rispettosa” degli assetti territoriali, strutturati 

attorno alle masse alberate delle fasce ripariali e degli altri ambiti boschivi, nonché alle principali 

“emergenze” dell’intorno, come il vicino centro storico di Bibbona. A livello morfologico e materico 

si è inoltre privilegiato il ricorso alla tradizione, in modo da evocare un immediato riferimento alle 

tipologie insediative consolidate nel paesaggio agrario storico (fig. 1-3-4). Tutti i fabbricati saranno 

infine realizzati in modo da avere un’altezza massima di due piani comunque inferiore a quella 

delle alberature a pieno sviluppo. Un rapporto quindi tra ambiti costruiti e altre porzioni agrarie e 

zone agricole, con un carattere semplice, ma coerente con il contesto, capace di armonizzarsi con 

il territorio rurale ed al tempo stesso fortemente scenografico (la “Pineta Sainella”).  

2. OSSERVAZIONE SOVRINTENDENZA: 

Le modalità progettuali, anche in riferimento all’Albergo-Villa e al Mercatino, conferiscono una 

impropria caratterizzazione di tipo urbano all’intera area rurale, con evidenti riferimenti alle 

tipologie a schiera e a blocco che tendono a negare i tipici “iconemi” della campagna toscana 

ancora presenti nell’area. 

RISPOSTA: 

Il complesso costituito dall’albergo, dai relativi servizi (centro benessere e centro congressi) e dal mercatino 

di prodotti tipici costituisce il vero “cuore funzionale” dell’area di intervento.  












































































































































































